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PRESENTAZIONE

Il Movimento Eucaristico Giovanile (MEG)
è il ramo giovanile della Rete Mondiale di Preghiera del Papa,

È presente in parrocchie e Istituti religiosi
e accompagna da molti anni bambini e ragazzi, dagli 8 ai 25 anni,

Quello che vi trovate fra le mani è una sintesi aggiornata del “Manuale del MEG”,

Questa esperienza si esprime per il MEG nel “Progetto Uomo Eucaristico”

Il percorso del MEG aiuta ad avere una forte esperienza ecclesiale

Lungo il percorso si impara a riconoscersi amici nel Signore
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L’IDENTITÀ E LA STORIA1



Nel 1915 nasce a Bordeaux, la Crociata Eucaristica Internazionale dei fanciulli, oggi Movimento 
Eucaristico Giovanile (MEG).

In Italia, nel 1944 il padre gesuita Virginio Rotondi SJ fonda la CIDROS, associazione di ragazzi delle scuole 
medie che, in continuità con la Crociata Eucaristica, propone una vita da vivere alla luce dell’amore di 
Gesù.

Nel 1967 il Movimento vive una lunga stagione di rinnovamento e crescita ed è questo il momento in 
cui iniziano a delinearsi i percorsi per le diverse fasce d’età (branche).

Nel 1968 la CIDROS cambia nome e diventa “Movimento Ragazzi Nuovi”. In continuità con l’impostazione 

Eucaristico che, dagli anni ’70, si chiamerà “Movimento Eucaristico Giovanile” e inizierà a comprendere 

mira a formare bambini, ragazzi e giovani come amici di Cristo, al servizio della Chiesa e del mondo. 
Oggi il MEG conta quasi due milioni di ragazzi in 69 Paesi del mondo.

Nel 2012 si tiene a Buenos Aires il primo Congresso Internazionale MEG, a cui partecipano 205 
rappresentanti del Movimento provenienti da 30 Paesi. In quell’occasione assistono alla nascita di un 
vero movimento internazionale.

Nel 2015, per celebrare i 100 anni del Movimento viene organizzato a Roma un secondo incontro 
Internazionale che ha il suo culmine alla presenza di Papa Francesco. Migliaia di ragazzi da tutto 
il mondo si incontrano e (ri)scoprono le loro ricchezze, le loro differenze e soprattutto il loro 
prezioso punto in comune: la volontà di vivere secondo lo stile di Gesù, coltivando un’amicizia 
personale con Cristo, attraverso l’Eucaristia.

Dal 2017 il MEG Albania, Italia e Malta diventano un’unica realtà e fanno capo allo stesso Centro 
Nazionale. 
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LA SPIRITUALITÀ2



I discepoli di Emmaus
La proposta spirituale ed educativa del MEG si fonda sul legame esistente tra un testo biblico di 
riferimento, Lc 24,13-35 (l’incontro di Gesù con i discepoli di Emmaus), il sacramento dell’Eucaristia e la 

in un cammino e in una pedagogia che ha l’obiettivo di condurre i bambini e i ragazzi a mutuare da 
Gesù le sue stesse caratteristiche e ad assumere il suo stesso stile con i fratelli che il Signore pone loro 
accanto.

Il racconto di Emmaus ci mostra il modo in cui il Signore risorto è presente nella nostra vita di credenti 
e come possiamo incontrarlo ancora oggi ripercorrendo, allo stesso tempo, i passi della celebrazione 
eucaristica:

Messa, accade nei riti di accoglienza;

a comprendere ciò che è successo, come avviene nella liturgia della Parola;

esperienza che viviamo nella liturgia eucaristica;

La Messa è la rivelazione massima di Dio incarnato, cioè Gesù che si rivela all’umanità. I due pellegrini 
sono quindi immagine della comunità cristiana, che per noi si concretizza nel MEG. Come loro, anche 
noi, nella Chiesa, vogliamo conoscere Gesù e testimoniarlo, diventando come Lui “uomini e donne 
eucaristici”.
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Nel MEG, l’itinerario che porta a diventare sempre più simili a Gesù, si chiama Progetto Uomo Eucaristico 
(PUE). Leggendo il racconto di Emmaus impariamo a conoscere il volto di Gesù e prendiamo coscienza 
della sua identità di Uomo di Ascolto, Uomo di Relazione, Uomo di Comunione e Uomo di Testimonianza. 

 Gesù uomo dell’Ascolto.

Nel mettersi sulla strada con i due discepoli, Gesù mostra la sua tenerezza ed il suo stupore per la storia 

le tensioni che nascono dal confronto fra storie diverse e aprendo la porta del proprio cuore all’altro, 
chinandosi verso di lui, senza aspettarsi nessun tornaconto. In Lui si rivela la presenza di un Dio vicino 
all’uomo, una presenza che parla di amore, di stile di vita “altro” e che consente di trovare nuovo senso 
e dare una nuova direzione alla vita.

 Gesù uomo della Relazione.

aiutandoli a rileggere l’esperienza degli ultimi giorni alla luce della Parola: li considera capaci, pienamente 
in grado di cogliere la profondità della storia di salvezza di Dio nella loro vita. Gesù non si vuole imporre, 
a tal punto che, lungo il cammino verso Gerusalemme, fattasi sera, è pronto a lasciare andare i discepoli 

percorso, non possono che invitarlo a rimanere con loro. 

 Gesù uomo della Comunione.

Gesù, quando si fa sera, viene invitato a fermarsi presso l’abitazione dei due discepoli. Entra per 
rimanere con loro e riconosce, guardando il pane, simbolo di vita, che tutto quello che ha ricevuto lo 
deve al Padre e lo ringrazia. Quindi si fa pane, si spezza, si fa fonte di vita e si dona, rivelandosi in tutto il 
suo amore. Ma la comunione più grande di Gesù con i discepoli di Emmaus avviene nel momento in cui 
sparisce dalla loro vista, quando permette loro di guardarsi in faccia vicendevolmente e di riconoscere 
Lui presente nel loro cuore e nel pane spezzato. Gesù in quel momento costituisce l’unità della comunità 
cristiana, ricostituisce il popolo dell’alleanza.  

 Gesù uomo della Testimonianza.

Nel momento in cui Gesù scompare dalla vista dei discepoli di Emmaus, i due riescono a riconoscersi 
fratelli e ritornano sui loro passi a Gerusalemme, per condividere con gli altri discepoli la bellezza 
di quanto è loro accaduto. E il segno visibile dell’esperienza d’amore che hanno vissuto è una gioia 
profonda, che riempie il cuore e che trabocca per dissetare altri: il Signore cammina accanto a loro e 
non li lascerà più soli. Così ritornano sui loro passi per raccontare a tutti la Buona Notizia che Gesù è 
risorto, cammina accanto a ogni uomo e che anche la vita di ciascuno può risorgere con Lui. 

Il Progetto Uomo Eucaristico
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Abbiamo due Santi patroni, giovani che hanno vissuto in diversi modi la propria vocazione missionaria. 

 San Francesco Saverio

È uno dei primi compagni di Sant’Ignazio di Loyola. Fece parte del nucleo di fondazione della Compagnia 
di Gesù. Nel 1540, venne inviato come missionario per evangelizzare i popoli delle nuove colonie 

popolazioni delle Indie, nelle Isole Molucche ed in altre ancora. In Giappone convertì molti alla fede 
e morì nel 1552 sull’Isola di Sancian di fronte alle coste cinesi, stremato dalla malattia e dalle fatiche 
apostoliche.

 Santa Teresa di Lisieux

Nata nel 1873, durante la sua infanzia fece parte con i suoi genitori dell’Apostolato della Preghiera.  
Entra ancora adolescente nel Carmelo di Lisieux in Francia, dove diventa, per purezza e semplicità di 
vita, maestra di santità, insegnando la via dell’infanzia spirituale per giungere alla perfezione cristiana 

vocazione missionaria attraverso il servizio della preghiera. Davanti a Gesù-Eucaristia, si propone di 
essere il cuore amante del Corpo mistico di Cristo. Muore appena ventiquattrenne nello stesso Carmelo. 

I nostri patroni
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IL CAMMINO3



L’intero percorso del MEG poggia le sue basi su quattro parole-chiave: Parola, Eucaristia, Comunità e 
Missione e viene suddiviso in quattro fasce d’età. Ad ogni fascia di età corrisponde un impegno concreto 
di vita cristiana.

 4 BRANCHE

Per adattare la proposta complessiva alle necessità delle diverse tappe della crescita, il percorso del 
MEG viene diviso in 4 fasce di età che vengono chiamate “branche”: 

 • Gruppi Emmaus (GE) 8 - 10 anni, 
 • Ragazzi Nuovi (RN) 11 - 13 anni, 
 • Comunità 14 (C14) 14 - 17 anni,
 • Pre-Testimoni (PRE-T) dai 18 ai 24 anni circa. 

 4 PAROLE-CHIAVE

Ogni branca prevede un percorso di circa tre anni. E ogni tre anni si approfondisce una delle tre parole-
chiave: Parola, Eucaristia, Missione. A ciascuna di esse, ogni anno, ne viene associata un’altra che ne 
sottolinea un particolare aspetto (ad esempio, Parola di Dio e Fede; Eucaristia e Comunità; Missione e 
stile di vita…). 

Parola, Eucaristia e Missione, assieme al termine Comunità, rappresentano così le 4 parole-chiave 
del Movimento. Anche se il termine Comunità non viene trattato esplicitamente all’interno del ciclo 
triennale, rappresenta però un elemento fondante del cammino: è all’interno della comunità che Parola, 
Eucaristia e Missione vengono vissute.

 4 IMPEGNI

Oltre a caratterizzare ciclicamente il tema annuale, le parole-chiave caratterizzano anche l’impegno 
principale di ogni branca. Da Emmaus i bambini imparano ad ascoltare e conoscere Gesù (Parola).
I Ragazzi Nuovi imparano a superare i blocchi e le timidezze tipiche della loro età per donare qualcosa 
di sé, che il Signore moltiplicherà a servizio della comunità (Eucaristia). I C14 imparano ad amare 
ogni fratello e sorella andando oltre le proprie simpatie e antipatie, esercitandosi così a costruire la 
Comunità PRE-T è quello di prepararsi ad essere testimoni dell’amore 
di Dio nel Mondo (Missione
da una delle seguenti “leggi”:

 • Leggi il Vangelo
 • Vivi la Messa
 • Ama i fratelli
 • Sii il tredicesimo Apostolo 

 PASSAGGI DI BRANCA E INVIO

La cerimonia del “passaggio di branca” segna l’inizio di ogni nuova tappa del cammino. 

Al termine del percorso universitario si conclude l’itinerario dell’ultima branca, quella dei PRE-T. Ai ragazzi 
viene proposta l’esperienza degli Esercizi Spirituali quale opportunità preziosa per fare un bilancio 
del cammino compiuto e per iniziare a progettare, alla luce della parola di Dio, la propria vita. Con 
la celebrazione dell’ “Invio”, poi, il giovane viene mandato nel mondo come Testimone della presenza 

Da qui si evince che il percorso formativo del Movimento è considerato a termine. L’obiettivo ultimo è 
quello di far acquisire al ragazzo la maturità necessaria per operare scelte autenticamente evangeliche 

Diventare uomini e donne di Eucaristia
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Lo schema che segue mostra in maniera sintetica il legame imprescindibile che mette in relazione la spiritualità e la
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Il CateMEG è una proposta di iniziazione Cristiana che il Movimento Eucaristico Giovanile ha elaborato 
per aiutare i Catechisti (siano essi Responsabili nel MEG o no) nel loro compito di educazione alla fede. 
Si compone di una serie di schede operative, organizzate secondo un percorso tematico che è stato 
sviluppato tenendo presenti le indicazioni dei catechismi della CEI. Esso vuole rappresentare un cammino 
progressivo di inserimento nella comunità parrocchiale e di formazione alla fede, sia personale che di 
gruppo.

Tutto il materiale di supporto che proponiamo ai Responsabili/Catechisti è frutto di una progressiva 
elaborazione e si arricchisce di diverse e articolate esperienze delle comunità MEG in Italia.

Il metodo utilizzato è esperienziale e dinamico, secondo la metodologia che viene solitamente proposta 
nel Movimento. Ad ogni modo, tutto ciò che viene suggerito vuole essere solo di ispirazione.

Il CateMEG
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L’itinerario completo che abbiamo ipotizzato si svolge in cinque anni: tre per prepararsi alla Prima 
Comunione (passando per la Riconciliazione) e due per la Cresima. Proponiamo anche un percorso più 
breve, di due anni più due, rivolto a quelle realtà in cui il cammino di iniziazione è più breve.

Tutte le schede del CateMEG e le indicazioni operative sono consultabili sul nostro sito, alla pagina 
http://resp.meg-italia.it/catemeg/
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Gli appuntamenti fondamentali che scandiscono il cammino di ogni comunità sono due:
L’Eucaristia della domenica, perché è da quel pane spezzato per amore che la comunità prende vita. La 
Messa insieme celebrata in parrocchia è il punto di arrivo e di ripartenza di ogni settimana nella quale 
impariamo da Gesù stesso cosa vuole dire essere fratelli e dove cresciamo nella capacità di testimoniare 
il Signore nella nostra vita di tutti i giorni. 

La riunione settimanale con il proprio gruppo di appartenenza, sotto la guida dei Responsabili, è il luogo 

perché ciò che è stato ascoltato e vissuto diventi un obiettivo concreto di crescita umana e spirituale 
per i singoli e per il gruppo.

Durante l’anno, poi, abbiamo anche incontri a livello regionale e nazionale che ci aiutano a sentirci 
parte di una comunità sempre più grande: le Giornate o Week-end e i campi estivi Regionali; la Scuola 
Formazione Responsabili, il Convegno nazionale e i Campi di servizio nazionali e internazionali sono 
tutti quei luoghi in cui ogni appartenente al MEG si forma e cresce, assieme ad altri, nella sequela di 
Gesù, per diventare sempre più simile a Lui ed assumere il suo stile eucaristico.

Tra gli obiettivi importanti e caratterizzanti del Movimento c’è quello di una sensibilizzazione di tutti, 
dai bambini ai giovani, ad aprire il cuore alle dimensioni del mondo. Per questo ogni anno, nel tempo 
della Quaresima, si invitano tutti a mettere da parte qualche risparmio per destinarlo a quella che 
noi chiamiamo Quaresima dell’Amore. Ogni comunità si impegna quindi a conoscere e a coinvolgersi 
concretamente con realtà lontane dalla propria attraverso progetti missionari e questo mette spesso in 
moto la creatività e la generosità di tutti con l’organizzazione di spettacoli, o piccoli eventi parrocchiali 
che allargano la partecipazione al progetto e impegnano i gruppi a mettersi in gioco in prima persona. 

in passato abbiamo sostenuto la costruzione di villaggi e di pozzi in Kenya; ci siamo adoperati per 

ci siamo interessati per sostenere, la scuola di italiano del Centro Astalli, l’accoglienza ai profughi della 
guerra in Ucraina,  le popolazioni colpite dal terremoto in Turchia, le operazioni di salvataggio in mare 
dell’organizzazione “Mediterranea – Saving humans”.

I luoghi di incontro e di formazione

La Quaresima dell’Amore
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LE PERSONE4



Per la loro scelta di dedizione-donazione assoluta, nel MEG la responsabilità ultima di una comunità è 

nelle situazioni in cui le questioni sono più delicate.

La Comunità MEG è parte integrante della comunità parrocchiale o educativa, nel caso di istituti 
scolastici, in cui il Responsabile ultimo è il Parroco o il Direttore dell’Istituto. 

Nel MEG intendiamo la Comunità come un insieme di persone che scelgono di seguire il Signore Gesù 
che le chiama e le invita a stare con Lui. Nel suo nome, scelgono di vivere la fraternità e di educarsi a 
essa facendo proprio l’insegnamento e lo stile di Gesù.

Una Comunità è costituita da tutti coloro che ne fanno parte, grandi e piccoli, suddivisi per età nelle 
branche di formazione; è un sistema “vivo” in cui impariamo ad anteporre al nostro interesse personale, 
quello comune e, in particolare, quello dei più piccoli e fragili.

Nazionale, in accordo con il parroco o il Responsabile della pastorale dell’Istituto di appartenenza.
 

Nel MEG le attività si svolgono in gruppi guidati da un’équipe di “Responsabili”. Una comunità può avere 
più gruppi di una stessa branca. I Responsabili sono Pre-T o Testimoni che scelgono di svolgere il loro 
servizio all’interno del MEG. Anche i C14 possono cominciare a sperimentarsi nell’accompagnamento 

Il servizio di Responsabile può esercitarsi anche nell’organizzazione delle Giornate Regionali, o nel 
coordinamento dei gruppi e delle comunità presenti sul territorio, o la cura della comunicazione anche 
attraverso i social e l’animazione dei momenti musicali all’interno delle liturgie o delle feste. 

una comunità e si sente chiamato da Cristo a condividere il cammino di fede con un gruppo di fratelli, 
mettendosi al loro servizio per amore, rendendo testimonianza con la sua vita, cercando di non perdere 

 

dall’équipe del Centro Nazionale e assistito nelle decisioni dal Consiglio di Direzione e dal Consiglio 
Nazionale. Il primo è un organismo che riunisce i Responsabili Regionali e i Coordinatori Regionali. 
Il secondo è il Consiglio Nazionale, formato dalla rappresentanza di alcuni ragazzi Responsabili delle 
diverse Regioni. 

Un Responsabile Regionale si occupa, insieme ad alcuni Coordinatori laici, di seguire una o più Regioni 
(di cui fanno parte anche Albania, Malta e la comunità italofona a Bruxelles), con il supporto del Consiglio 
Regionale che riunisce i diversi Coordinatori di Comunità presenti sul territorio della Parrocchia o 
dell’Istituto.

Il presbitero, il religioso, la religiosa

La Comunità

I Responsabili

Organigramma nazionale e regionale
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GLI STRUMENTI5



All’indirizzo www.meg-italia.it è possibile trovare in forma sintetica tutte le notizie che riguardano il 
Movimento e tenersi aggiornati sul cammino che di anno in anno seguiamo. Esso rappresenta anche 
un modo per presentarci all’esterno a chi desidera iniziare a conoscere la nostra realtà e la nostra 
proposta.

Esistono anche una pagina Facebook e una pagina Instagram che rappresentano per i ragazzi un modo 

e scambiarsi informazioni, condividere emozioni ed esperienze in tempo reale, mantenendo vivo nel 
tempo quel senso di appartenenza che sperimentano in modo particolare durante i Convegni.

Sempre dal sito è possibile scaricare gratuitamente, due volte al mese, il sussidio MEGResponsabili e tutti i 
numeri delle annate precedenti. Attraverso questa pubblicazione, semplice nella sua impaginazione, ma 
ricca di contenuti, le comunità, e in particolare i Responsabili di gruppo, hanno la possibilità di conoscere 
e programmare gli incontri dell’intero anno sociale. Nei diversi numeri si propongono altrettanti temi ed 
un itinerario che viene raccontato, spiegato e reso fruibile alle diverse branche, attraverso la proposta 
concreta di attività, dinamiche e incontri di preghiera su quel determinato argomento. In questo modo, 
il tema dell’anno e il suo svolgimento diventano comuni a tutti, rappresentando per le comunità un 
importante elemento di identità.
 

Alla musica e al canto nel MEG viene data molta importanza. Nel tempo diversi gruppi di musicisti e 
cantanti, composti da ragazzi del Movimento provenienti da diverse parti d’Italia, si sono succeduti 
nella creazione e composizione di un consistente numero di canzoni legati ai diversi temi che sono stati 
trattati di anno in anno. Sono quelli che chiamiamo “inni” e che permettono di entrare in modo più 

veri e propri momenti di preghiera. Ogni inno ha i suoi gesti e questo consente anche ai più piccoli di 
“entrare” in maniera giocosa nella dinamica del canto.

Il sito e i social

Le pubblicazioni

Musica e inni
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che condensa in modo intuitivo e chiaro gli elementi del testo-base di quell’anno e le tappe che ne 
scandiscono il percorso. Il logo diventa per tutti, quindi, elemento di identità e di riconoscimento.

I segni
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Un ragazzo che compie il suo cammino nel MEG “colleziona”, nel tempo alcuni segni che marcano alcune 
tappe di passaggio importanti, sia come singolo, che come membro della comunità.

Quando entra a far parte del Movimento riceve la “croce del MEG” che ha al suo centro un cuore (il 
cuore di Gesù-Eucaristia) sulla quale è inciso un piccolo seme che rappresenta il “seme della Parola”. 
Inoltre, ogni volta che incomincia il suo percorso in una determinata branca e quando viene celebrato 
l’Invio, con un piccolo rito di consegna, ogni bambino o ragazzo riceve un braccialetto che riporta il 
nome della branca stessa e il suo colore corrispondente. Indossare il braccialetto, per piccoli e grandi, 
vuol dire fare parte di una grande comunità in cui si vuole crescere nella conoscenza e nell’amicizia di 
Gesù.

All’inizio del cammino annuale, ogni gruppo riceve un poster su cui sono riportati i testi del Vangelo, 
il colore, i simboli, lo slogan, gli impegni e le caratteristiche della branca di appartenenza. Serve ai 
Responsabili per spiegare ai nuovi arrivati e ricordare a chi già faceva parte del gruppo le note che 

l’occasione per impegnarsi, insieme alla comunità, ad intraprendere con fedeltà un intero anno di 
cammino.
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